
1 

Piazze in tumulto: ordine pubblico, giustizia e 

prevenzione 

Dalle proteste contro il rincaro dell’ottobre 2026 alla Conferenza dell’OSCE a 

Lugano: Italia, Francia, Germania e Svizzera a confronto 

Locarno, 22 ottobre 2026 – Rapporto comparato sulle misure di ordine pubblico 

adottate in Italia, Francia e Germania dopo le proteste contro il carovita dell’ottobre 

2026, sulla risposta giudiziaria agli arresti di massa, anche di minorenni, sui casi 

del Nepal e del Perù (2025), di Berna (2025) e di Ginevra con il G7 di Évian (2026), 

su uno scenario di rischio per la Conferenza ministeriale dell’OSCE a Lugano, sulla 

massa critica oltre la quale il coordinamento degli interventi diventa difficile, sulla 

velocità decisionale e la «flussocrazia», sul ruolo degli avvocati di picchetto e sulla 

«difesa di massa» francese, sulle reazioni dei genitori dei ragazzi fermati, sulle 

«zone grigie» francesi, sul rapporto dei giovani con lo Stato e la giustizia e 

sull’impiego dei militari, con confronto con il diritto ticinese e federale svizzero. 

Nota metodologica: il rapporto si basa su testi normativi, atti delle autorità e fonti 

giornalistiche consultati fino al 22 ottobre 2026, indicati nelle note. Per il decreto-legge 

italiano è disponibile solo lo schema pubblicato dall’agenzia ANSA, in attesa della 

Gazzetta Ufficiale. I rapporti tra agenti e partecipanti sono stime arrotondate tratte dalle 

fonti citate. Sulle cifre dei feriti a Berna le fonti ufficiali e quelle delle organizzazioni 

divergono e sono riportate entrambe. I dati giudiziari sono quelli comunicati da procure, 

tribunali e ministeri nei primi giorni e sono destinati a cambiare. Per l’occultamento del 

viso si usa la terminologia propria di ciascun ordinamento: travisamento (Italia), 

dissimulazione del viso (diritto federale) e del volto (Ticino), dissimulation du visage 

(Francia), Vermummung (Germania). Le parti in grassetto marcate con ► evidenziano gli 

aspetti di maggiore rilievo. 
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Il contesto 

Sabato 17 ottobre studenti, «gilet gialli» e cittadini sono scesi in piazza in Francia e in 

Italia contro il costo della vita, il prezzo dei carburanti, i salari bassi e lo stato di scuole e 

sanità. A Milano il corteo di «Italia in piazza», circa cinquemila persone, è degenerato in 

scontri e saccheggi in piazza Duomo e nella Galleria Vittorio Emanuele; tensioni anche a 

Torino e Bologna.1 In Francia sono state poste in stato di fermo oltre 2’300 persone nel 

solo fine settimana2 e circa mille agenti sono rimasti feriti.3 In Germania una giornata di 

protesta della «Generazione Z» è annunciata per il 31 ottobre in 21 città.4 

L’ondata non è soltanto franco-italiana: proteste contro il costo della vita, gli affitti e lo 

stato dei servizi pubblici hanno toccato anche il Belgio, l’Albania, il Portogallo e la 

Spagna.5 

Da quel fine settimana i Paesi vicini ridisegnano le regole dello spazio pubblico: chi può 

stare dove, a che ora, con il volto scoperto o no, sotto quali telecamere. Le risposte 

divergono: l’Italia sceglie il diritto penale, la Francia gli strumenti amministrativi del 

prefetto, la Germania la prevenzione nel quadro della libertà di riunione. Il Ticino applica 

un sistema già in vigore. 

-Prima parte: le misure sullo spazio pubblico- 

Italia: la piazza come zona sorvegliata 

Il decreto-legge del 20 ottobre 2026 

Il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto-legge di otto articoli «in materia di 

sicurezza pubblica e contrasto alla criminalità minorile».6 Per lo spazio pubblico le misure 

principali sono: 

• il nuovo delitto di «violenza organizzata nelle manifestazioni pubbliche» (art. 420-bis 

c.p.): gruppo di almeno cinque persone che usa o lancia oggetti atti a offendere o 

artifici pericolosi, reclusione da due a cinque anni e multa da 10’000 a 20’000 euro; 

da quattro a dodici anni per chi organizza, promuove o istiga;7 

• l’aumento di pena per chi agisce travisato;7 

• l’estensione del fermo preventivo fino a 12 ore, finora limitato alle manifestazioni (art. 

11-bis introdotto nel d.l. 59/1978 dal d.l. 24 febbraio 2026 n. 23, convertito nella l. 

54/2026),8 a chi turba la sicurezza nei «luoghi caratterizzati da un consistente afflusso 

di persone», per i minorenni a partire dai 16 anni;6,9 

• la presunzione di capacità di intendere e di volere per il minore ultraquattordicenne e 

il divieto del questore di radunarsi per gruppi di minori con comportamenti 

intimidatori;9 

• l’arresto in flagranza differita sulla base di video e fotografie; 

• 500 militari in più a Milano fino al 31 dicembre, senza poteri di polizia giudiziaria.6 

► Non serve più un corteo: basta essere ritenuti un pericolo per la sicurezza in una 

piazza affollata per poter essere trattenuti fino a 12 ore. 

Una parte della stampa osserva che molte norme erano già in vigore e che la vera novità 

è il nuovo reato.10 Il decreto entra in vigore con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e 

deve essere convertito in legge entro 60 giorni, con possibili modifiche.11 
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Due punti meritano attenzione sul piano giuridico. La presunzione di capacità di intendere 

e di volere rovescia la regola dell’art. 98 c.p., secondo cui l’imputabilità del minore tra i 14 

e i 18 anni va accertata caso per caso. E sul fermo di 12 ore introdotto in febbraio la 

Relazione dell’Ufficio del Massimario della Cassazione ha già sollevato dubbi di legittimità 

costituzionale, ricordando che «ogni restrizione della libertà personale richiede il controllo 

dell’autorità giudiziaria».12 Il decreto si innesta infine sul «decreto Caivano» del 2023, che 

aveva già esteso ai quattordicenni il Daspo urbano e l’avviso orale e introdotto 

l’ammonimento del questore per i ragazzi tra i 12 e i 14 anni, con una sanzione 

pecuniaria per i genitori.13 

Milano: zone rosse e Daspo urbani 

Già prima degli scontri, piazza Duomo, le stazioni, le zone della movida e via Padova 

erano «zone rosse» fino al 30 marzo 2027.14 Dopo i disordini la questura ha emesso una 

decina di Daspo urbani per giovani controllati in piazza Duomo15 e il vicepremier Salvini 

ha chiesto di «blindare» la piazza, non concedendola più alle manifestazioni.16 

Il fermo di prevenzione è già stato applicato su larga scala: delle 271 persone condotte in 

questura dopo gli scontri di domenica 18 ottobre, 220 minorenni, 174 sono state 

trattenute in base a questo istituto.17 

Francia: il coprifuoco torna nelle città 

La Francia non ha emanato una nuova legge: ha usato i poteri ordinari dei prefetti. Prima 

del 17 ottobre la prefettura di polizia di Parigi aveva vietato le manifestazioni nei settori 

dell’Eliseo, di Matignon e degli Champs-Élysées18 e respinto i percorsi dichiarati, 

imponendone di alternativi.19 

Dopo le violenze è stato introdotto il coprifuoco, rinnovato notte per notte e il 20 ottobre in 

vigore in dodici città:20 

• Parigi: divieto di circolare dalle 23 alle 6 sulla place de la République e alle Halles, 

con eccezioni per residenti, lavoratori e soccorsi; dalle 20 divieto di assembramenti 

non dichiarati attorno alle istituzioni, ai grandi assi commerciali e alle stazioni;21,22 

• Lione: Presqu’île interdetta dalle 21 alle 6, con locali aperti ma via pubblica vietata;23 

• Lille e alcuni Comuni del Nord: coprifuoco limitato ai minori non accompagnati.24 

Per il 22 ottobre, giornata di mobilitazione di liceali e studenti, la prefettura ha vietato 

raduni e manifestazioni in alcuni settori di Parigi dalle 8 alle 20; una nuova mobilitazione 

è attesa per sabato 24 ottobre.22 

► Lo spazio pubblico francese è regolato per perimetri e fasce orarie: un quartiere 

può diventare inaccessibile con poche ore di preavviso. 

Germania: la piazza resta aperta, ma sorvegliata 

In Germania non si sono registrati disordini gravi, ma il 31 ottobre è preparato come un 

grande intervento di polizia. Il modello resta quello della libertà di riunione: la 

manifestazione si notifica, non si autorizza, e la polizia punta su comunicazione e de-

escalation.25 

La polizia di Stoccarda ha ricordato che il divieto di Vermummung vale anche se il 31 

ottobre coincide con Halloween, e che vi è una riunione anche senza notifica quando un 

gruppo esprime un’opinione.26 
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► Halloween non giustifica il volto coperto in prossimità di un corteo. 

Ticino e Svizzera: un sistema già collaudato 

Rispetto ai vicini il Ticino non ha bisogno di misure d’urgenza, perché molte regole 

esistono già. 

• Autorizzazione: il corteo è un uso accresciuto del suolo pubblico e richiede 

l’autorizzazione del Municipio,27 mentre in Italia basta il preavviso al questore e in 

Germania la notifica. 

• Dissimulazione del volto: vietata dal 2016 dall’art. 9a della Costituzione cantonale;28 

dal 2025 vale anche il divieto federale di dissimulazione del viso, sanzionato con la 

multa.29 In Italia il travisamento è invece reato e aggravante. 

• Custodia di polizia: fino a 24 ore, come il fermo italiano per l’identificazione (art. 11 

d.l. 59/1978) e più del nuovo fermo di 12 ore8, ma ordinata da un ufficiale e con 

possibilità di ricorrere al giudice (art. 7c LPol).30 

• Divieti di area: la Svizzera conosce un equivalente del Daspo solo per lo sport. Il 

concordato intercantonale contro la violenza in occasione di manifestazioni sportive 

prevede divieti di accesso a un’area, obbligo di presentarsi alla polizia e fermo 

preventivo; il Tribunale federale le ha ammesse come misure di polizia rivolte al 

comportamento futuro, ma limitate alla violenza legata allo sport e soggette al 

principio di proporzionalità.31 Dopo Berna l’UDC ha proposto di trattare i violenti dei 

cortei «come gli hooligan».32 

• Nuova legge sulla polizia: la revisione totale della LPol, approvata dal Gran Consiglio 

il 21 aprile 2026 con 59 voti contro 22, introduce tra l’altro una gestione cantonale 

delle minacce, con raccolta preventiva di dati su persone ritenute potenzialmente 

pericolose, e nuove norme sull’allontanamento e sulla sorveglianza dei partecipanti 

alle manifestazioni.33 Entrerà in vigore il 1° gennaio 2027; l’MPS ne ha impugnato una 

decina di disposizioni davanti al Tribunale federale, tra cui quelle su droni e strumenti 

biometrici nelle manifestazioni e sull’addebito dei costi agli organizzatori, chiedendo 

che non entrino in vigore prima della sentenza.34 I riferimenti alla LPol in questo 

rapporto riguardano il testo in vigore fino al 31 dicembre 2026. 

Il tema è sentito anche qui: il 17 ottobre a Lugano un corteo antifascista non autorizzato, 

con partecipanti a volto coperto, ha portato a un’interrogazione al Municipio su costi, 

sanzioni e controlli.35 

I precedenti ticinesi: Bellinzona, Camignolo, Lugano 

Il corteo del 17 ottobre non è un episodio isolato. Nell’ultimo anno il Ticino ha conosciuto 

tre situazioni che anticipano, in scala ridotta, i temi di questo rapporto. 

• Bellinzona, 19 settembre 2025: mentre il consigliere federale Ignazio Cassis, invitato 

dalla Camera di commercio, presentava al Teatro Sociale i nuovi accordi bilaterali con 

l’Unione europea,36 tra 150 e 200 manifestanti del Coordinamento unitario a sostegno 

della Palestina hanno presidiato l’ingresso; alcuni hanno tentato di entrare e, secondo 

il cronista della RSI, gli agenti hanno estratto i manganelli.37 Cassis è entrato da un 

accesso secondario ed è rimasto nel teatro circa un’ora e mezza, prima di essere 

accompagnato dalla polizia a un’auto partita in fretta da piazza Governo; il PLRT ha 

denunciato che gli invitati, anche anziani, erano stati trattenuti all’interno sotto 
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protezione.38 Un’interpellanza dell’UDC ha chiesto al Consiglio di Stato se la polizia 

avesse ricevuto direttive per contenere l’intervento.39 

• Camignolo, 13 ottobre 2025: davanti alle scuole medie, dove Cassis interveniva al 

comitato cantonale del PLR, una quarantina di manifestanti non autorizzati; secondo 

la polizia alcuni si erano disposti in modo da bloccare il passaggio delle autorità. Una 

docente di 46 anni, che afferma di non far parte del gruppo, è stata ammanettata e 

trattenuta in un furgone per quasi un’ora, poi rilasciata senza verbale; la polizia 

sostiene che si era introdotta nel dispositivo di sicurezza e non aveva dato seguito a 

ripetute intimazioni di allontanarsi.40 MPS e Verdi liberali hanno interrogato il Governo 

sulla proporzionalità dell’intervento.41 

• Lugano, 21 febbraio 2026: circa 150 persone si sono riunite in un presidio antifascista 

non autorizzato, contro un raduno dell’estrema destra che la Città non aveva 

autorizzato. La polizia in tenuta antisommossa ha intimato lo scioglimento 

richiamando l’art. 292 CP e ha annunciato, dopo dieci minuti, l’uso di lacrimogeni e 

proiettili di gomma; l’intervento non è poi avvenuto e il presidio si è concluso senza 

disordini.42 Secondo un’interpellanza dell’MPS gli agenti erano oltre 200, con reparti 

antisommossa giunti anche dalla Svizzera romanda: più di un agente per 

manifestante.43 

► I tre episodi riproducono in piccolo i dilemmi di questo rapporto: a Bellinzona la 

polizia è stata accusata di aver fatto troppo poco, a Camignolo di aver fatto troppo, 

a Lugano di aver schierato più agenti che manifestanti. In tutti e tre i casi il punto 

decisivo è stato l’intimazione dell’autorità: chi la rispetta resta un manifestante, chi 

la ignora rischia di diventare un fermato. 

Le tecnologie in piazza 

• Riprese audio e video: in Ticino l’art. 9c LPol le ammette nelle manifestazioni di 

massa a rischio;30 in Germania solo in presenza di «pericoli rilevanti» (§ 12a 

VersG);44 in Italia non esiste una norma specifica per i cortei. 

• Droni: in Francia ogni volo richiede un decreto motivato del prefetto (art. L242-5 

CSI)45 e a Parigi ne sono stati autorizzati dodici per il 17 ottobre;46 in Italia sono 

ammessi per le polizie statali;47 il regolamento ticinese non li menziona.48 La nuova 

LPol, in vigore dal 1° gennaio 2027, ne ammette invece l’impiego anche per 

identificare i partecipanti alle manifestazioni (art. 40): una delle norme impugnate 

davanti al Tribunale federale.49 

• Riconoscimento facciale: moratoria in Italia fino al 31.12.2027;50 per le forze di polizia, 

però, il d.lgs. 9 settembre 2026 n. 160, in vigore dal 30 settembre e attuativo del 

regolamento europeo sull’intelligenza artificiale, ammette l’identificazione biometrica 

in tempo reale in casi tassativi (ricerca di vittime e persone scomparse, prevenzione 

di attentati o di minacce imminenti, ricerca di sospettati di reati gravi), su 

autorizzazione del pubblico ministero o del giudice per le indagini preliminari;51 in 

Svizzera escluso in tempo reale;52 il nuovo sistema AFIS di fedpol, previsto per la fine 

del 2026, consentirà il confronto delle immagini del volto solo a posteriori,53 e la legge 

ticinese sulla videosorveglianza pubblica, adottata nel giugno 2025 e in vigore dal 1° 

luglio 2026, esclude espressamente riconoscimento facciale e tracciamento 

automatico;54 in Germania la riforma della legge sulla polizia federale, approvata in 

via definitiva dal Bundestag il 25 settembre 2026 e passata anche al Bundesrat, 

consente il riconoscimento facciale automatico in tempo reale nelle stazioni e negli 
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altri luoghi di competenza della polizia federale, ma solo in situazioni di pericolo 

particolari.55,56 

• Segnalazione delle bodycam: in Francia la spia luminosa è imposta dalla legge (art. 

L241-1 CSI);57 in Italia la richiede il Garante privacy;58 in Ticino gli apparecchi devono 

solo essere «riconoscibili».48 

• Piattaforme e identificazione: in Francia, con oltre 3’000 negozi danneggiati o 

saccheggiati, il governo ha chiesto alle piattaforme online di rimuovere gli annunci di 

rivendita della merce rubata;59 gli inquirenti incrociano i video dei negozi, le dirette 

pubblicate dagli stessi saccheggiatori e le tracce lasciate sul posto.60 

► In Ticino una persona può essere filmata in una manifestazione senza alcun 

segnale visibile sull’apparecchio. 

 

-Seconda parte: giustizia, difesa e famiglie- 

La risposta giudiziaria agli arresti di massa e ai minorenni 

Gli arresti di massa mettono alla prova non solo la polizia, ma anche procure e tribunali: 

occorre convalidare in poche ore decine di arresti, distinguere i ruoli individuali in fatti 

collettivi e trattare i minorenni secondo regole proprie. I quattro ordinamenti rispondono in 

modo diverso. 

Italia: convalide rapide e misure graduate per i minori 

A Milano, tra il 17 e il 18 ottobre, sono stati arrestati 35 minorenni e 11 maggiorenni.61 I 

minori sono per lo più quindicenni e sedicenni (15 di 16 anni, 10 di 15, 7 di 17 e 3 di 14) e 

31 su 35 non hanno precedenti penali.62 

• Procedura: la Procura per i minorenni ha chiesto il carcere per cinque, la comunità 

per dieci, la permanenza in casa per diciannove e semplici prescrizioni per uno.63 

• Decisioni: i giudici del Tribunale per i minorenni hanno convalidato gli arresti, ma in 

alcuni casi hanno respinto la richiesta di carcere, preferendo comunità e permanenza 

in casa.64 Le decisioni proseguono con altre permanenze in casa e collocamenti in 

comunità.65 

• Maggiorenni: il gip ha disposto il carcere per quattro giovani, parlando di un «rischio 

altissimo» che i fatti si ripetano;63 in un caso ha poi concesso i domiciliari con 

braccialetto elettronico.66 

Dal mondo giudiziario minorile arriva anche una voce critica: secondo Maria Carla Gatto, 

già presidente del Tribunale per i minorenni di Milano67, i ragazzi sono «fragili, soli e 

arrabbiati» e «il pugno duro non serve».68 Il governo, dal canto suo, annuncia più 

magistrati per la giustizia minorile e più posti negli istituti penali, perché «la certezza della 

pena valga anche per chi ha 16 anni».69 

► Il giudice minorile italiano ha usato la gradualità delle misure anche contro le 

richieste più severe della Procura: il carcere resta l’ultima risorsa. 

Francia: la «comparution immédiate» e i suoi limiti 

Già il 17 ottobre il ministro della Giustizia Darmanin ha chiesto alle procure una risposta 

penale «ferma, rapida e leggibile»: deferimento al termine del fermo, processo per 

direttissima e richiesta di custodia cautelare quando ne ricorrono le condizioni.70 Le 



9 

persone poste in stato di fermo («garde à vue») sono state 2’513;71 alla data del rapporto 

risultano oltre 800 persone deferite e 149 incarcerate.72 

• Tribunali sotto pressione: a Parigi quattro aule di direttissima lavorano in 

contemporanea, contro una o due in tempi normali;73 a Lille sono stati aggiunti sei 

magistrati e tre cancellieri.74 A Bordeaux una parte dei casi è stata chiusa con il 

patteggiamento o la composizione penale, cioè multa o lavoro non retribuito.75 

• Effetti collaterali: a Parigi alcuni sospettati di saccheggio sono stati rilasciati perché 

non giudicati entro i termini;76 a Bobigny sindacati degli avvocati e ordine forense 

denunciano che 17 ragazzi hanno passato la notte nelle celle del tribunale in 

«condizioni indegne»77 e la difesa parla di «punizioni quasi collettive».78 

• Minorenni: a Parigi erano 151 su 557 persone in stato di fermo il 17 ottobre, secondo 

il primo dato non consolidato della procura (per 25 l’età era ancora da accertare).2 La 

direttissima non si applica ai minori, che sono giudicati a porte chiuse dal giudice dei 

minori; molti sono stati posti sotto controllo giudiziario e saranno giudicati nel gennaio 

2027, insieme ai genitori citati come civilmente responsabili.79,80 

► La Francia dimostra che la giustizia rapida è possibile per gli adulti, ma ha un 

costo: aule sature, rilasci per scadenza dei termini e il rischio di giudizi collettivi. 

Per i minori la legge impone comunque i tempi del giudice minorile. 

Germania: la lezione dei processi di Capodanno 

In Germania non vi sono ancora arresti di massa legati alle proteste, ma l’esperienza 

delle notti di Capodanno a Berlino è istruttiva. Per i fatti del 2024/25 la procura ha aperto 

576 procedimenti: 83 sono sfociati in un’accusa, 45 in un decreto penale, nove nel 

procedimento minorile semplificato e 343 sono stati archiviati, per lo più perché gli autori 

non erano identificabili o si trattava di giovani alla prima infrazione.81 

• Il procedimento minorile semplificato (il cosiddetto «modello di Neukölln») porta a 

sentenza in quattro-otto settimane, ma la giustizia berlinese avverte che è adatto solo 

ai casi semplici e che non si possono sacrificare indagini accurate e diritti della difesa 

alla rapidità.82 

• Il collo di bottiglia è l’identificazione: la sola analisi dei video richiede settimane.83 

Secondo l’associazione dei magistrati mancano oltre mille giuristi nelle procure e nei 

tribunali penali.84 

• Per il 31 ottobre la Baviera mette i procuratori in «servizio di pronto intervento»;85 

l’esperienza del G20 di Amburgo del 2017 mostra però che i grandi processi collettivi 

possono durare anni.86 

► La giustizia tedesca privilegia l’accuratezza sulla velocità: meno condanne 

immediate, più archiviazioni, ma decisioni più solide. 

Ticino e Svizzera: la magistratura dei minorenni come regista 

In Ticino i reati commessi da minori tra i 10 e i 18 anni sono di competenza del Magistrato 

dei minorenni, che conduce l’inchiesta con la Polizia cantonale ed è competente anche 

per l’esecuzione delle pene e delle misure.87 Anche le infrazioni alla legge cantonale 

sull’ordine pubblico commesse da minori sono di sua esclusiva competenza.88 
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• Garanzie: i minori sono interrogati solo dopo aver interpellato il Magistrato dei 

minorenni, o su suo incarico, e alla presenza di un adulto di fiducia; anche l’avvocato 

d’ufficio è designato coinvolgendo il magistrato di picchetto.89 

• Arresto: è possibile durante l’inchiesta se le condizioni del Codice di procedura 

penale, applicato per analogia, lo consentono.90 Il diritto penale minorile svizzero è 

orientato all’educazione: a Zurigo, nel 2024, circa il 64% delle sanzioni inflitte ai 

minori è stato un ammonimento.91 

• Esperienza: nelle rivolte di Losanna dell’estate 2023, nate dagli appelli sui social in 

eco alle rivolte francesi, quasi tutti i fermati erano minorenni tra i 15 e i 17 anni non 

residenti in città; un dispositivo di polizia mirato ha impedito la ripetizione degli 

incidenti.92 

• Nell’agosto 2025, sempre a Losanna, la morte di un diciassettenne caduto dallo 

scooter mentre fuggiva da una pattuglia ha provocato due notti di disordini nel 

quartiere di Prélaz; negli stessi giorni la città ha reso noti messaggi razzisti e 

discriminatori scambiati da agenti in gruppi di chat. Rivolta giovanile e fiducia nella 

polizia si sono così intrecciate.93 

► Il modello svizzero concentra in un’unica autorità specializzata inchiesta, 

giudizio ed esecuzione: un vantaggio in caso di afflusso improvviso di minori, 

purché la struttura sia dimensionata per gestirlo. 

Esperienze e indicazioni per la giustizia 

• Separare subito i percorsi di maggiorenni e minorenni, con magistrati di picchetto 

dedicati ai minori fin dalla prima notte. 

• Prevedere in anticipo aule, cancellieri e difensori d’ufficio supplementari: la 

saturazione di Parigi e Bobigny ha prodotto rilasci per scadenza dei termini e 

contestazioni sulle condizioni di custodia. 

• Documentare il ruolo individuale: l’esperienza tedesca mostra che senza 

identificazione e prove individuali le procedure finiscono archiviate. 

• Graduare le misure per i minori incensurati, come ha fatto il Tribunale per i minorenni 

di Milano, e coinvolgere i genitori, come in Francia. 

• Per il Ticino: verificare che Magistratura dei minorenni, Giudice dei provvedimenti 

coercitivi e strutture di accoglienza siano in grado di reggere un picco improvviso di 

decine di casi in un fine settimana. 

Gli avvocati di picchetto: difendere nel tumulto 

In ogni Paese esaminato la difesa nelle prime ore è affidata a un servizio di avvocati 

reperibili: i difensori d’ufficio in Italia, la permanence pénale dei barreaux in Francia, 

l’Anwaltlicher Notdienst organizzato dalle associazioni forensi in Germania, il picchetto 

penale con l’«avvocato della prima ora» in Svizzera. Sono servizi pensati per il flusso 

ordinario dei fermi; nei tumulti urbani lavorano in condizioni di saturazione. 

Francia: commissariati saturi e «difesa di massa» 

• Condizioni di trattenimento: dopo il 17 ottobre gli avvocati hanno denunciato 

«trattamenti degradanti» nei commissariati parigini; secondo Alexis Baudelin, della 

Legal Team Paris, «le celle traboccano» e chi non trova posto viene ammanettato alle 

panche per ore.94 Altre avvocate hanno descritto un «livello di disorganizzazione 

delirante», con dieci-quindici fermati per cella e tre materassi.95 
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• Udienze: al tribunale di Parigi alcuni imputati non hanno avuto accesso a un avvocato 

e i fascicoli erano incompleti;96 per rispettare il termine di 20 ore i giudici hanno fatto 

comparire più imputati insieme.97 

• Organizzazione: è stata chiesta l’attivazione della «difesa di massa», descritta più 

sotto;98 a Tolosa la permanence del foro ha dovuto assorbire un numero insolito di 

fermi e alcuni avvocati difendono gratuitamente più persone.99 

• Minorenni: a Bobigny 17 minori tra i 14 e i 17 anni hanno trascorso la notte nelle celle 

del tribunale, per un totale di 56 ore di privazione della libertà, nonostante l’impegno 

della procura a evitarlo;77 già prima del 17 ottobre l’Ordine di Parigi aveva segnalato 

oltre 5’000 fermi, in gran parte di minori, con azione penale solo per un terzo.100 

Che cosa significa «difesa di massa» 

La défense massive è una pratica nata nel foro di Parigi: un’operazione in cui più avvocati 

difendono insieme un solo imputato davanti alle camere delle comparutions immédiates, 

con l’obiettivo di sollevare il maggior numero possibile di mezzi di difesa.101 In concreto i 

difensori verificano ogni atto della procedura, presentano eccezioni di nullità e questioni 

prioritarie di costituzionalità e solo se tutto viene respinto discutono il merito.102 È 

volontaria e gratuita: l’Ordine raccoglie le adesioni, abbina avvocati esperti e meno 

esperti, mette a disposizione referenti del Consiglio dell’Ordine e chiede la presenza dalle 

9.30 fino all’ultimo fascicolo, spesso a notte inoltrata.101,103 

Lo strumento ha una doppia natura. È una garanzia: all’inizio del 2020, controllando i 

termini, gli avvocati hanno ottenuto la liberazione di almeno sette imputati presentati al 

giudice fuori tempo massimo.102 Ma è anche una forma di protesta della categoria, uno 

«sciopero dello zelo» usato contro la riforma delle pensioni e nel 2026 contro il progetto 

di riforma della giustizia penale, per mostrare quanto la difesa sia indispensabile e quanto 

sia rischiosa una giustizia troppo rapida.104 Il 21 ottobre circa 125 avvocati l’hanno chiesta 

per i processi del 17 ottobre: uno dei firmatari, Seydi Ba, rifiuta «che le comparutions 

immédiates diventino lo strumento di una risposta politica alla collera sociale».98 Decine 

di avvocati si sono presentati nelle aule per denunciare una «repressione storica».105 

► Per un ordinamento come quello ticinese il modello utile non è la protesta, ma la 

capacità: poter mobilitare in poche ore molti difensori, coordinati e affiancati da 

colleghi esperti, quando i fermi si contano a centinaia. 

Italia: difese d’ufficio e convalide a catena 

• Molti ragazzi fermati a Milano, provenienti da contesti svantaggiati, hanno nominato 

un difensore d’ufficio.106 

• Il lavoro dell’avvocato si concentra sull’individuazione del singolo: un difensore ha 

sostenuto che il suo assistito era stato «preso per sbaglio» perché si trovava vicino a 

un gruppo seguito dalla polizia,107 e il gip ha in effetti escluso per lui la partecipazione 

alle devastazioni.108 

• All’istituto minorile Beccaria le udienze di convalida si sono svolte tra un via vai di 

avvocati e genitori, con il sovraffollamento come tema difensivo.109 

Germania: l’accesso negato 

Alle proteste contro il congresso dell’AfD a Erfurt, il 4 luglio 2026, l’associazione degli 

avvocati repubblicani (RAV) ha organizzato il servizio di emergenza legale e ha 

denunciato che per molte ore l’assistenza di un avvocato non è stata concessa, che il 



12 

luogo di raccolta dei fermati è stato tenuto segreto e che i giudici di turno erano a tratti 

irraggiungibili.110 È l’esperienza tedesca tipica: il problema non è il numero dei difensori, 

ma l’accesso fisico ai fermati. 

Svizzera e Ticino: un picchetto dimensionato per l’ordinario 

• Ticino: l’Ordine degli avvocati mette a disposizione ogni settimana sette avvocati e 

sette praticanti, reperibili giorno e notte;111 devono potersi presentare entro un’ora 

dalla chiamata.112 La legge sulla polizia estende il picchetto anche alla custodia di 

polizia.30 

• Zurigo: il servizio di picchetto conta cinque avvocati al giorno.113 Berna: le liste sono 

preparate dall’associazione degli avvocati insieme ai Giuristi democratici,114 che l’11 

ottobre 2025 avevano sul posto un gruppo di cinque osservatori: hanno criticato 

l’accerchiamento durato fino a dodici ore e il rifiuto di coperte nonostante gli idranti e 

circa sette gradi.115 

Il confronto con Berna è eloquente: 536 persone controllate in una notte116 contro un 

picchetto ticinese di sette avvocati e sette praticanti. Non tutti i controllati hanno diritto 

all’avvocato della prima ora, che spetta all’imputato interrogato dalla polizia e, con il diritto 

di conferire liberamente con lui, all’arrestato provvisoriamente (art. 159 CPP);117 ma 

anche se solo una parte dei 536 fosse stata fermata e interrogata, il picchetto ticinese 

non potrebbe garantire a tutti la presenza del difensore nei tempi previsti: è una stima 

nostra, ma basata sui numeri ufficiali del servizio. 

Esperienze e indicazioni per la difesa 

• Accesso: senza accesso ai luoghi di raccolta dei fermati il diritto all’avvocato resta 

sulla carta; servono luoghi noti e un referente di polizia per i difensori. 

• Capacità di riserva: un piano di rinforzo del picchetto concordato in anticipo tra Ordine 

degli avvocati, Ministero pubblico e Magistratura dei minorenni, che riprenda dalla 

«difesa di massa» parigina l’organizzazione, cioè liste di volontari e affiancamento da 

parte di penalisti esperti, ma non la funzione di protesta. 

• Minorenni: priorità ai minori, contatto immediato con i genitori, divieto di notti in cella 

salvo casi eccezionali, come prevedeva l’impegno disatteso di Bobigny. 

• Individualizzazione: il compito essenziale del difensore nel tumulto è sottrarre il 

singolo alla logica collettiva del fermo; è anche la migliore garanzia per la qualità delle 

condanne. 

• Tempi burrascosi. Avere in rubrica il numero di un avvocato vale ormai quanto avere 

quello di un carpentiere dopo una grandinata. Meglio cercarlo prima del temporale. 

 

► Nei tumulti urbani l’avvocato di picchetto è il primo argine contro la tentazione 

di una giustizia «di flusso». In Ticino il servizio è solido per l’ordinario, ma non è 

dimensionato per un fermo di massa. 

Le voci dei genitori: la notte davanti alla questura 

Un vecchio proverbio russo ammonisce: «От сумы да от тюрьмы не зарекайся», cioè 

«Dalla bisaccia del mendicante e dalla prigione non giurare mai di essere al riparo». 

Pochi lo hanno verificato così in fretta come i ragazzi fermati a Milano e in Francia: per lo 

più minorenni, molti incensurati, scesi in piazza per protesta o per curiosità e ritrovatisi in 
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poche ore in una cella o in un istituto minorile. Le cronache di Milano e delle città francesi 

restituiscono un aspetto spesso trascurato dei tumulti: la sorpresa, la rabbia e lo 

smarrimento delle famiglie. Le frasi che seguono, alcune quasi pittoresche, dicono più di 

molte statistiche. 

Milano 

• «Metà dei fermati sono minori… l’altra metà sono pirla»: è la sintesi, al telefono, di un 

padre in attesa davanti alla questura di via Fatebenefratelli.118,119 

• «Sarei stato contento se ti avessero spaccato la testa, guarda. Te la spaccherei io»: 

così un padre italiano ha accolto il figlio all’uscita.120 

• «Venire qua dopo 30 anni in Italia a spaccarmi la schiena tutti i giorni al lavoro… 

Sono deluso. Se ha sbagliato, pagherà»: un padre immigrato.121 Un altro padre, 

tunisino, ha scoperto il fermo del figlio da un video su TikTok: «Mi avevano detto che 

andavano in Duomo».121 

• Una madre ucraina residente in Brianza ha saputo alle due di notte che il figlio di 14 

anni e mezzo era stato fermato; dalla questura le hanno detto di cercargli un avvocato 

perché «andrà in carcere». «Voglio solo abbracciarlo e dirgli di fare la cosa 

giusta».120,122 

• Ai genitori increduli un agente ha risposto: «Sono sicuro sia lui… stava devastando 

una vetrina e si è abbassato il passamontagna».119 

• «Mio figlio farà diciotto anni tra una settimana», ha detto un padre:123 pochi giorni 

separano il tribunale per i minorenni dalla giustizia degli adulti. Un altro aveva chiesto 

al figlio di non andare in centro «perché ci sono gli scontri».124 

• Molti genitori non hanno potuto parlare con i figli, perché i telefoni erano stati 

sequestrati: «non gli hanno fatto fare la telefonata».125 

Francia 

• A Nizza genitori che non erano mai entrati in un tribunale chiedevano nei corridoi: 

«Vengo per la comparution immédiate di mio figlio, sa dov’è?». I figli, accusati di aver 

approfittato dei disordini per saccheggiare un negozio di scarpe, erano incensurati; il 

titolo del reportage riprende la promessa «È la prima e l’ultima».126 

• A Parigi madri senza notizie dei figli da giorni attendevano nei corridoi del tribunale; la 

madre di un ventunenne accusato di saccheggio alle Galeries Lafayette è stata 

informata del fermo solo il martedì mattina.127 

Che cosa insegnano a chi pensa di andare in piazza 

• Essere presenti non è neutro: un diciottenne che si diceva in piazza «per curiosità» è 

finito agli arresti domiciliari con il braccialetto elettronico.108 

• La notte del fermo il telefono non è più disponibile e la famiglia lo viene a sapere da 

un agente alle due di notte o da un video sui social. 

• Un procedimento penale significa avvocato, udienze, spese e, per chi ha più di 18 

anni, un precedente che può pesare su studio, lavoro e permesso di soggiorno. 

• Quando un corteo degenera, la polizia ferma chi è vicino al gruppo violento; 

distinguere dopo il singolo dalla massa richiede giorni, e quei giorni si passano in 

questura, in cella o in un istituto minorile. 

• C’è una regola non scritta che in questi giorni vale oro: a un agente un ordine non si 

fa mai ripetere due volte. In Svizzera è anche una regola di diritto: chi partecipa a un 
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assembramento in cui si commettono violenze risponde di sommossa, ma va esente 

da pena se, all’intimazione dell’autorità, si allontana senza aver commesso violenze 

né istigato a commetterne (art. 260 cpv. 2 CP).128 

► Prima di avvicinarsi a una manifestazione a rischio di degenerazione conviene 

chiedersi come la racconterebbe il proprio padre davanti alla questura. Se la 

risposta assomiglia a una delle frasi qui sopra, meglio restare a casa o allontanarsi 

ai primi segni di tensione. 

 

-Terza parte: casi di riferimento e scenario ticinese- 

Nepal 2025: la rivolta della «Generazione Z» 

Come è nata 

La rivolta nepalese è il precedente più citato dai movimenti giovanili che oggi si 

richiamano alla «Gen Z», compresa l’iniziativa tedesca per il 31 ottobre. Due fattori si 

sono sommati. Il primo è un malcontento accumulato contro corruzione e privilegi della 

classe politica: tra fine agosto e inizio settembre 2025 si diffondono su TikTok, Instagram 

e Reddit i video con gli hashtag #nepokids e #nepobabies, che mettono a confronto lo 

stile di vita dei figli dei politici con le difficoltà dei coetanei.129 Il secondo è la scintilla: il 4 

settembre il governo di K.P. Sharma Oli vieta 26 piattaforme social, tra cui Facebook, 

YouTube e X, per la mancata registrazione nel Paese; un provvedimento percepito come 

censura.129,130 

Come si è sviluppata 

• 8 settembre: i promotori danno appuntamento alle 9 a Maitighar, a Katmandu, 

invitando a presentarsi con l’uniforme scolastica o universitaria.131 Il corteo si dirige 

verso il Parlamento; la polizia spara ripetutamente e in modo indiscriminato per circa 

tre ore, uccidendo diciassette persone a Katmandu e due a Itahari.130,132 

• 9 settembre: la rabbia per le uccisioni trasforma la protesta in rivolta. Vengono 

incendiati il Parlamento, il complesso governativo di Singha Durbar, la Corte suprema 

e le case di dirigenti di tutti i maggiori partiti; il primo ministro Oli si dimette.133,134 

• 10-12 settembre: con l’esercito a garantire l’ordine, i giovani organizzano su Discord 

una consultazione online: 7’586 voti sul canale «Youths Against Corruption» indicano 

l’ex presidente della Corte suprema Sushila Karki,135 che il 12 settembre diventa la 

prima donna a guidare il governo; il Parlamento è sciolto.132 È stato l’esercito, 

schierato nelle strade, a invitare i giovani a indicare un interlocutore per la transizione, 

mentre il divieto dei social veniva revocato:136 un ruolo politico che in una democrazia 

consolidata non spetterebbe ai militari. 

• Bilancio: 76-77 morti, tra cui tre poliziotti, e oltre 2’000 feriti;130,133 danni stimati dal 

governo in 84,45 miliardi di rupie, con 2’671 edifici e 12’659 veicoli danneggiati.137 

I mezzi per catalizzare il malcontento 

• Contenuti virali: video brevi e satira sui «nepo kids» su TikTok, Instagram e Reddit 

hanno trasformato un malessere diffuso in un bersaglio riconoscibile.131 

• Aggirare il divieto: TikTok e Viber, registrati nel Paese, restavano accessibili; il ricorso 

alle reti private virtuali (VPN) è esploso.138 
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• Discord come «quartier generale»: i server «Youths Against Corruption» e «Yuwa 

Hub» servivano a pianificare luoghi, orari e strategie;131 quello del gruppo civico 

«Hami Nepal» ha superato i 145’000 iscritti.133,138 

• Struttura senza capi: un movimento orizzontale, senza un vertice da neutralizzare, 

che lo Stato non ha saputo leggere né prevedere.135 

Le conseguenze 

La commissione d’inchiesta presieduta dall’ex giudice Gauri Bahadur Karki (persona 

diversa dalla premier Sushila Karki) ha rilevato un uso eccessivo della forza e gravi 

carenze di coordinamento tra comandi e reparti sul terreno.139 Il servizio di intelligence 

aveva previsto solo 3’000-5’000 manifestanti, inducendo le forze di sicurezza a ridurre lo 

schieramento, e ha ammesso di non avere mezzi per seguire la mobilitazione sui 

social.140 Su raccomandazione della commissione, il 28 marzo 2026 sono stati arrestati 

l’ex primo ministro Oli e l’ex ministro dell’interno Lekhak.141 Tre settimane prima, alle 

elezioni del 5 marzo 2026, il giovane Rastriya Swatantra Party ha conquistato 182 seggi 

su 275; Balendra Shah, rapper ed ex sindaco di Katmandu, è diventato primo 

ministro.134,142 

► Il divieto dei social, pensato per spegnere il dissenso, ne è stato l’acceleratore; e 

la sottovalutazione dei numeri da parte dell’intelligence ha prodotto il disastro. 

Perù 2025: dalla riforma delle pensioni alla caduta di un governo 

Come è nata 

Pochi giorni dopo il Nepal, la stessa dinamica si è riprodotta in Perù, con un detonatore 

diverso: non la censura, ma una riforma sociale. La legge n. 32123 di «modernizzazione 

del sistema previdenziale», con il regolamento approvato all’inizio di settembre 2025, 

rende obbligatoria l’affiliazione di tutti i cittadini a un sistema pensionistico, pubblico o 

privato; chi compie 18 anni senza scegliere viene iscritto d’ufficio a quello pubblico, e dal 

2028 anche i lavoratori indipendenti dovranno versare contributi crescenti.143 Le 

modifiche dell’agosto 2025 avevano inoltre limitato l’accesso ai fondi accumulati per chi 

ha meno di 40 anni.144 «Non accetteremo di essere condannati a pensioni di miseria», ha 

dichiarato il portavoce del collettivo «Generación Z».145 

Come si è sviluppata 

• 13 settembre 2025: prima marcia, seguita dalle convocazioni del 20 e 21 settembre; il 

simbolo scelto è la bandiera pirata del manga «One Piece»,145 la stessa apparsa nelle 

proteste in Indonesia, Nepal e Filippine.144 

• Settembre-ottobre: alla protesta sulle pensioni si sommano la rabbia contro la 

corruzione, l’insicurezza e le leggi ritenute favorevoli alla criminalità; il movimento, 

senza capi, si coordina soprattutto su TikTok.144,146 

• 10 ottobre: il Congresso destituisce la presidente Dina Boluarte; le subentra il 

presidente del Congresso José Jerí, settimo capo dello Stato in meno di un 

decennio.146 

• 15 ottobre: la grande marcia di Lima degenera. Il cantante hip-hop Eduardo Ruiz, 32 

anni, viene ucciso da un colpo d’arma da fuoco; il Difensore civico conta almeno 24 

manifestanti e 80 agenti feriti.146 Il comando della polizia indica come autore del colpo 
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un sottufficiale in borghese, per il quale la procura per i diritti umani chiede la 

detenzione preliminare per omicidio aggravato.147 

• Il governo annuncia lo stato d’emergenza a Lima e Callao, con limitazioni alla libertà 

di riunione e di circolazione e la partecipazione delle forze armate ai pattugliamenti.148 

Le conseguenze 

La legge è stata modificata per consentire il prelievo volontario dei fondi; le leggi 

contestate sulla criminalità sono invece rimaste.144 Jerí è stato a sua volta destituito dal 

Congresso il 17 febbraio 2026149 e al ballottaggio del 7 giugno 2026 Keiko Fujimori ha 

prevalso con il 50,135% dei voti sul candidato della sinistra Roberto Sánchez.150 Il 

movimento non ha prodotto un proprio partito, ma molti partecipanti hanno iniziato a 

impegnarsi in politica.144 Proteste della «Generazione Z» si sono registrate nello stesso 

periodo anche in Paraguay.151 

► Il Perù conferma lo schema nepalese con una variante che riguarda da vicino 

l’Europa: la scintilla non è la censura, ma una riforma sociale percepita come 

ingiusta verso i giovani, come il carovita a Milano e Parigi. Social, simboli condivisi 

e assenza di capi rendono la mobilitazione rapida; un morto in piazza la trasforma 

in crisi politica. 

Berna, 11 ottobre 2025: la manifestazione per la Palestina 

I fatti e le persone coinvolte 

La manifestazione nazionale contro la guerra a Gaza non era autorizzata. Circa 5’000 

persone sono partite dalla stazione verso Piazza federale.152 La testa del corteo, formata 

da persone a volto coperto, ha lanciato petardi e artifici pirotecnici contro la polizia, che 

ha risposto con gas lacrimogeni, idranti e proiettili di gomma.153 Sono stati impiegati circa 

660 agenti di quasi tutta la Svizzera.154,155 Nella Schauplatzgasse la polizia ha 

accerchiato la testa del corteo: 536 persone sono state controllate e allontanate,116 

alcune trattenute fino a dodici ore,156 e condotte al posto di polizia a gruppi di sei fino alle 

6 del mattino.157 Il gruppo più numeroso tra i fermati veniva dal Canton Vaud.32 

I feriti dalle due parti 

• Polizia: 18 agenti feriti, con traumi acustici, contusioni, abrasioni e ferite lacero-

contuse.116 Secondo la NZZ sono stati colpiti con pugni, sedie e pietre.158 

• Manifestanti: le cifre divergono fortemente. La polizia dichiara di avere conoscenza di 

due feriti, o di una persona colpita lievemente da un proiettile di gomma.116,155 

Amnesty International, sulla base di 180 testimonianze, riferisce di almeno 326 

persone curate da soccorritori volontari e di 1’100 proiettili di gomma, 320 proiettili 

singoli e 25’000 litri d’acqua impiegati.159,160 Fonti vicine ai manifestanti riferiscono di 

circa 50 interventi sanitari, tra cui 19 ferite alla testa, e di una persona con lesione 

permanente alla vista.161 

I danni 

Sono stati danneggiati 57 edifici e nove veicoli della polizia;116 davanti al ristorante Della 

Casa è stato appiccato un fuoco mentre all’interno si trovavano ospiti e personale.158 I 

danni denunciati superano i 600’000 franchi, ma il conto definitivo non è ancora possibile; 

l’intervento di polizia è costato circa 1,1 milioni di franchi.153,154 
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Le conseguenze giudiziarie 

• Identificazione: dopo l’analisi dei video la polizia ha identificato 101 persone;162 la 

Procura di Berna-Mittelland ha pubblicato online le foto di 31 persone ancora 

ricercate.163 Le ipotesi di reato sono sommossa (art. 260 CP), danneggiamento, 

lesioni e violazione della legge sugli esplosivi.116 

• Tempi: a un anno dai fatti non risultano decreti d’accusa o sentenze passati in 

giudicato e i rapporti della polizia alla Procura non sono ancora completi.164 

• Verifica dell’operato della polizia: sono state presentate due denunce contro agenti155 

e Amnesty chiede un’inchiesta indipendente sull’accerchiamento.159 

• Costi: la città ha presentato denuncia e predisposto il ribaltamento dei costi, possibile 

dopo sentenze definitive (art. 54 segg. della legge bernese sulla polizia).165 La legge 

limita la quota a carico dei violenti al 60% e l’importo a 10’000 franchi, 30’000 nei casi 

gravi.166 Il Tribunale federale ammette che organizzatori e violenti siano chiamati a 

pagare, ma esige che l’importo corrisponda alla responsabilità concreta del singolo, 

anche per evitare un effetto dissuasivo («chilling effect») sull’esercizio della libertà di 

riunione.167 In Francia, invece, è lo Stato a rispondere civilmente dei danni causati 

con violenza da assembramenti o raduni (art. L211-10 CSI);168 in Svizzera manca una 

norma analoga e il danneggiato deve, di regola, rivolgersi agli autori o alla propria 

assicurazione. Il Parlamento federale ha inoltre approvato una mozione che chiede 

una base nazionale per far pagare agli organizzatori i costi di sicurezza.169 

• Rischi per chi segue il corteo: anche chi resta in una folla da cui partono violenze può 

rispondere di sommossa.170 Va però esente da pena chi, all’intimazione dell’autorità, 

si allontana senza aver commesso violenze né istigato a commetterne (art. 260 cpv. 2 

CP).128 

Il 17 ottobre 2026, a un anno di distanza, circa mille persone hanno partecipato a un 

nuovo corteo per la Palestina a Berna.171 

► Berna mostra la versione svizzera del problema: anche con 660 agenti e il 

concordato intercantonale, una testa violenta di poche centinaia di persone ha 

prodotto danni e costi milionari; e un anno dopo la giustizia non ha ancora 

concluso un solo procedimento. 

Ginevra e il G7 di Évian 2026: la prevenzione come lezione del 2003 

Il precedente del 2003 

Nel 2003, durante il G8 di Évian, Ginevra e Losanna furono teatro di gravi disordini: nella 

notte tra il 31 maggio e il 1° giugno gruppi black bloc devastarono le Rues-Basses e il 

giorno dopo il corteo degenerò sul ponte della Coulouvrenière, con barricade 

incendiate.172 Nonostante il più grande dispiegamento di polizia ed esercito in Svizzera 

dal dopoguerra, i danni superarono i 40 milioni.173 La commissione d’inchiesta attribuì la 

sconfitta soprattutto a carenze di coordinamento.174 Nel 2026 il Gran Consiglio ginevrino 

ha esplicitamente chiesto di «trarre le lezioni del 2003».175 

Due anni prima, il G8 di Genova del luglio 2001 aveva mostrato il rischio opposto, quello 

degli abusi delle forze dell’ordine. La Corte europea dei diritti dell’uomo ha qualificato 

come tortura le violenze subite da un manifestante durante l’irruzione nella scuola Diaz176 

e ha condannato l’Italia anche per i trattamenti inflitti ai fermati nella caserma di 

Bolzaneto;177 il reato di tortura è stato introdotto nel codice penale italiano solo nel 2017. 
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Prevenire i disordini e garantire i diritti dei fermati sono due facce della stessa 

preparazione. 

Le misure preventive del 2026 

• Regime delle manifestazioni deciso con anticipo: con un decreto del 20 maggio il 

Consiglio di Stato ha vietato ogni manifestazione dal 12 al 17 giugno, salvo quelle già 

autorizzate, tra cui il grande corteo del 14 giugno.178 Il Gran Consiglio aveva chiesto 

anche lo scioglimento immediato dei cortei non autorizzati e misure di protezione di 

vetrine e cantieri.179 

• Informazione: l’intelligence prevedeva circa 40’000 manifestanti, con un blocco di 

800-1’000 persone potenzialmente violente; i negozi hanno protetto le vetrine con 

pannelli di legno.180 Dal 1° giugno una linea verde ha risposto a oltre 6’400 

chiamate.181 Nel Canton Vaud il governo ha scelto di avviare per tempo il dialogo con 

i potenziali organizzatori.182 

• Filtro alle frontiere: i controlli dell’Ufficio federale della dogana hanno prodotto 11 

divieti d’entrata, 98 persone segnalate da autorità estere, circa 40 respingimenti e 

sequestri di circa 200 oggetti; altri 126 sequestri di materiale pericoloso sono stati 

effettuati sul territorio ginevrino.181 

• Forze: ogni giorno 2’400 collaboratori, di cui oltre 1’500 agenti, con rinforzi IKAPOL, 

gendarmi francesi e poliziotti tedeschi;181 circa 4’000 militari in servizio d’appoggio, 

senza compiti di ordine pubblico.183 Il costo per Ginevra e per la Confederazione è 

stato stimato in circa 30 milioni di franchi.184 Il 10 luglio il DFAE ha confermato che 

Svizzera e Francia non sono riuscite a concordare una partecipazione finanziaria 

francese e che le prospettive restano scarse: la sicurezza di un vertice ospitato in 

Francia è stata pagata dai contribuenti svizzeri, con una quota della Confederazione 

stimata in partenza a circa l’80%.184,185 

Il 14 giugno: cosa ha funzionato e cosa no 

Il corteo autorizzato ha riunito circa 20’000 persone; circa 600 individui organizzati in due 

black bloc, provenienti da più Paesi, avevano nascosto armi lungo il percorso e hanno 

colpito banche, la sede dell’Alto Commissariato ONU per i rifugiati e quella dell’Unione 

internazionale delle telecomunicazioni.181 La polizia ha usato i mezzi di contenimento in 

modo graduale, ha sciolto la manifestazione alle 18.20 e ha poi accerchiato 549 persone 

per il controllo dell’identità.181 A differenza di Berna, le modalità del trattenimento sono 

state sottoposte al Procuratore generale, i minori e le persone vulnerabili sono stati 

liberati per primi e sono stati distribuiti acqua e coperte; i dati di chi non ha rilevanza 

penale non vengono conservati e le denunce contro agenti sono state affidate all’organo 

indipendente di controllo della polizia.181 Non si registrano feriti gravi.181 

► Ginevra mostra che la prevenzione non elimina il nucleo violento, ma ne riduce 

l’impatto: nel 2003 danni per decine di milioni e una polizia travolta; nel 2026 danni 

mirati, nessun ferito grave e un accerchiamento con garanzie scritte. 

La massa critica: quando il coordinamento non regge più 

Ogni dispositivo di ordine pubblico ha una soglia oltre la quale non riesce più a 

coordinare gli interventi. I casi esaminati permettono di distinguere due soglie diverse: 

una politica e una operativa. 
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La soglia politica 

La politologa Erica Chenoweth ha osservato che nessun governo autoritario studiato ha 

resistito a una campagna nonviolenta capace di mobilitare, al suo apice, il 3,5% della 

popolazione; ma lei stessa avverte che si tratta di una regola empirica e non di una legge, 

e che organizzazione e durata contano quanto i numeri.186 Per il Ticino il 3,5% 

corrisponderebbe a circa 12’000 persone. La soglia di Chenoweth riguarda però la 

caduta dei regimi, non la tenuta di una piazza in una democrazia. 

La soglia operativa: i rapporti osservati 

I casi di ottobre mostrano rapporti molto diversi tra agenti e partecipanti (valori arrotondati 

e indicativi): 

• Milano, 17 ottobre: circa 200 agenti per un corteo di circa 5’000 persone, cioè circa 

uno ogni 25; il sindaco Sala ha parlato di «tanti contro pochi».1,187 

• Limoges, 17 ottobre: secondo un sindacato di polizia 40 agenti per circa 5’000 

manifestanti, uno ogni 125; il municipio è stato incendiato.188 

• Berna, 11 ottobre 2025: circa 660 agenti per circa 5’000 persone, uno ogni 7-8.152,154 

• Francia, 17 ottobre: circa 60’000 agenti per 550’000 manifestanti, uno ogni 9, contro i 

200’000 attesi;189 il ministro dell’interno ha riconosciuto un dispositivo «in asimmetria» 

con il numero di manifestanti.190 

► Il rapporto numerico non basta: la Francia è stata travolta anche con un agente 

ogni nove manifestanti. A far saltare il coordinamento è la moltiplicazione dei 

focolai. 

I fattori che fanno superare la soglia 

• Sottostima iniziale: in Nepal l’intelligence prevedeva 3’000-5’000 persone;140 in 

Francia ne erano attese 200’000 e ne sono scese in piazza 550’000.189 Il dispositivo è 

dimensionato sull’errore. 

• Frammentazione: a Milano i violenti «si sono spaccati in vari gruppetti e non riesci a 

seguirli in centro città»;191 a Marsiglia 2’000 persone sono arrivate di primo mattino 

quando era operativa una sola unità mobile; a Parigi, la sera, una sola compagnia 

separava il ministero dell’interno da una folla di alcune centinaia di persone.192 

• Durata e notte: a Parigi, nonostante circa 800 agenti, circa 200 negozi sono stati 

saccheggiati fino all’1.30 di notte.193 

• Velocità della convocazione: i social permettono di spostare migliaia di persone in 

pochi minuti, mentre rinforzi e catene di comando si muovono in ore.135 

• Capacità di trattenimento: a Berna il controllo di 536 persone ha impegnato la polizia 

fino al mattino;157 in Francia la saturazione si è spostata nei tribunali. A Zurigo, il 10 

ottobre 2026, la polizia non ha potuto procedere ad arresti sul posto durante gli 

scontri seguiti a una festa illegale all’Hardplatz: per farlo sarebbero servite più 

forze.194 

Velocità decisionale: la «flussocrazia» 

La politologa franco-tunisina Asma Mhalla chiama «flussocrazia» (fluxcratie) un regime in 

cui «una parte del potere sembra migrare dalla legge verso la velocità», l’attenzione 

viene catturata e la polarizzazione diventa algoritmica;195 un «governo per la velocità e il 

flusso» in cui il controllo dei flussi informativi diventa fonte di potere.196 Nella sua formula 
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più semplice: «un flusso ne scaccia un altro, la memoria si accorcia, tutto finisce per 

equivalersi».197 Mhalla elabora il concetto nel saggio «Cyberpunk» (2025) a proposito 

delle piattaforme e della politica;198 applicarlo all’ordine pubblico è una nostra estensione. 

Letta in questa chiave, la massa critica non è solo una questione di numeri ma di tempi. Il 

flusso convoca, sposta e disperde migliaia di persone in pochi minuti; le istituzioni 

decidono secondo catene previste dalla legge: 

• Ordine pubblico: il decreto motivato del prefetto in Francia, l’autorizzazione del 

Municipio in Ticino, la richiesta di rinforzi IKAPOL che passa dal concordato al gruppo 

operativo dei comandanti.199 

• Giustizia: le 48 ore per chiedere la convalida in Italia, più altre 48 per la decisione del 

giudice, le 20 ore entro cui il deferito deve comparire davanti al magistrato in 

Francia,97 i mesi o gli anni dell’istruttoria, come a Berna.164 

• Politica: il giorno dopo i fatti il flusso ha già prodotto la sua narrazione, mentre i dati 

ufficiali su fermati e feriti arrivano dopo giorni e sono spesso contestati. 

Il rischio è duplice. Se lo Stato resta al suo ritmo, il flusso lo anticipa sempre, come in 

Nepal, dove l’intelligence ha ammesso di non saper seguire la mobilitazione sui social.140 

Se invece lo Stato adotta il ritmo del flusso, ad esempio con processi per direttissima di 

massa o divieti decisi in poche ore, guadagna velocità ma perde garanzie: la difesa, la 

verifica dei fatti, la proporzionalità. È qui che entra in gioco l’avvocato di picchetto. 

► La flussocrazia mette in competizione due tempi: quello del flusso, che si 

misura in minuti, e quello del diritto, che si misura in ore, giorni e anni. Lo Stato 

non deve vincere la gara di velocità, ma garantire che il suo tempo resti quello 

delle regole. 

La massa critica in Ticino 

Il Ticino dispone di circa 678 unità a tempo pieno nella Polizia cantonale e di 411 agenti 

nelle polizie comunali, cioè, sommando unità a tempo pieno e agenti, poco meno di 

1’100;200 secondo il comandante Cocchi è un effettivo adeguato per circa 355’000 

abitanti, cui si aggiungono quasi 80’000 frontalieri e i turisti.201 Nel 2024 sono stati 

impiegati in totale 1’673 agenti, contati cumulativamente, in 52 dispositivi di 

mantenimento dell’ordine: in media circa 32 per dispositivo.202 

Applicando il rapporto di Berna, un corteo di 5’000 persone con una componente violenta 

richiederebbe circa 650 agenti: oltre la metà di tutto l’effettivo ticinese, che lavora a turni e 

deve assicurare anche gli altri servizi. Oltre questa soglia il Ticino dipende dal concordato 

intercantonale IKAPOL, nel quale riceve direttamente, come Zurigo, una quota dei rinforzi 

assegnati dalla Conferenza dei comandanti;199 ma i rinforzi d’oltre Gottardo richiedono 

ore. È una stima indicativa, non un dato ufficiale. 

Un riferimento ufficiale esiste. Nell’analisi nazionale dei rischi «Catastrofi e situazioni 

d’emergenza in Svizzera 2020», l’Ufficio federale della protezione della popolazione 

(UFPP) descrive uno scenario di disordini di grande intensità: una frustrazione giovanile 

accumulata, la chiusura annunciata di un centro giovanile diffusa sui social, la morte di un 

giovane in fuga dalla polizia; disordini che si estendono a più città e durano circa tre 

settimane, con polizie al limite delle capacità e servizi di soccorso ostacolati; due morti, 

alcune centinaia di feriti lievi, danni diretti per oltre 110 milioni di franchi e perdite indirette 

per circa 115 milioni.203 L’UFPP lo presenta come un’illustrazione, non come una 
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previsione; eppure anticipa con notevole precisione la dinamica di Losanna dell’agosto 

2025. 

► Per il Ticino la massa critica non si misura in decine di migliaia di persone: 

poche migliaia di partecipanti, con un nucleo violento e più focolai simultanei, 

basterebbero a mettere sotto pressione l’intero dispositivo cantonale. La 

prevenzione, cioè informazione, dialogo con gli organizzatori e autorizzazioni con 

condizioni chiare, vale quindi più dei numeri. 

Lugano, Conferenza ministeriale dell’OSCE (3-4 dicembre 2026): uno 

scenario di rischio 

Il prossimo grande banco di prova per il Ticino è il 33° Consiglio dei ministri 

dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), in programma 

a Lugano il 3 e 4 dicembre 2026, con i ministri degli esteri dei 57 Stati partecipanti e i 

rappresentanti degli Stati partner.204 Quello che segue è uno scenario d’analisi, non una 

previsione. 

Il dispositivo annunciato 

• La Confederazione ha classificato la conferenza come avvenimento straordinario e 

assume l’80% dei costi di sicurezza del Cantone; la Polizia cantonale opererà con 

agenti di altri Cantoni.205 

• Il Consiglio federale ha autorizzato fino a 2’000 militari in servizio d’appoggio per 

protezione di edifici e alloggi, sorveglianza e ricognizione aerea, trasporti e 

logistica;206 2’000 è esattamente la soglia oltre la quale l’impiego dovrebbe essere 

approvato dall’Assemblea federale;207 lo spazio aereo sarà limitato dal 30 novembre 

al 4 dicembre in un raggio di 46 chilometri da Lugano.208 

• Il Governo ticinese «non esclude manifestazioni e azioni dimostrative legate alle 

tensioni internazionali» e avverte che dispositivo e fabbisogno di personale 

potrebbero cambiare.209 

I fattori di rischio 

• Clima locale: come già ricordato, il 17 ottobre un centinaio di persone ha sfilato a 

Lugano in un corteo antifascista non autorizzato, in parte con il passamontagna; il 

Municipio aveva vietato un corteo dell’estrema destra per il rischio «troppo elevato» di 

scontri.210,211,212 In Consiglio comunale è già stato chiesto al Municipio di chiarire i 

piani in caso di disordini.213 Il presidente in esercizio dell’OSCE è quest’anno lo 

stesso Ignazio Cassis, già bersaglio delle contestazioni di Bellinzona e di Camignolo 

(v. sopra).214 

• Vicinanza a Milano: il «movimento 17 ottobre» ha annunciato una mobilitazione 

permanente;215 Milano dista meno di un’ora da Lugano e la frontiera è attraversata 

ogni giorno da quasi 80’000 frontalieri.201 

• Temi internazionali: le guerre in Ucraina e in Medio Oriente, al centro dell’agenda 

OSCE, possono mobilitare cortei nazionali come quello di Berna del 2025.152,154 

• Stagione: a dicembre le temperature rendono più pericolosi idranti e accerchiamenti 

prolungati, come mostrato a Berna.115 
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Tre scenari 

• Scenario A, contenuto: un corteo autorizzato di alcune migliaia di persone, con 

percorso concordato lontano dalle sedi della conferenza. È lo scenario più probabile e 

gestibile con le forze previste. 

• Scenario B, sul modello di Berna: una manifestazione nazionale non autorizzata con 

un nucleo violento di alcune centinaia di persone. Con il rapporto osservato a Berna, 

circa un agente ogni 7-8 partecipanti, servirebbero centinaia di agenti di riserva oltre a 

quelli impegnati nella protezione delle delegazioni; è il caso in cui si supera la massa 

critica ticinese. 

• Scenario C, diffuso: piccoli gruppi convocati sui social, con azioni simultanee in più 

punti della città o lungo l’asse Chiasso-Lugano. È lo scenario della flussocrazia, il più 

difficile da coordinare anche con molti agenti, come mostrato in Francia. 

Indicazioni tratte da Ginevra 

• Decidere presto e pubblicamente il regime delle manifestazioni: Ginevra lo ha fatto 

oltre tre settimane prima;178 per Lugano significherebbe entro inizio novembre. 

• Offrire un percorso autorizzato e aprire il dialogo con gli organizzatori, come nel 

Canton Vaud,182 per separare i manifestanti pacifici dal nucleo violento. 

• Valutare con la Confederazione controlli mirati alla frontiera con l’Italia, sul modello 

dei risultati ottenuti a Ginevra,181 e informare per tempo commercianti, frontalieri e 

scuole, ad esempio con una linea verde. 

• Prevedere fin d’ora le garanzie per un eventuale accerchiamento: base legale 

validata dal Ministero pubblico, priorità a minori e vulnerabili, acqua, coperte e 

assistenza sanitaria.181 

• Rafforzare il picchetto penale degli avvocati e la Magistratura dei minorenni per i 

giorni della conferenza, oltre i sette avvocati e sette praticanti settimanali.111 

• Tenere i militari nei compiti previsti dal Consiglio federale, protezione, sorveglianza e 

logistica,206 senza alcun impiego per disperdere manifestazioni. 

• Assumere come metro le Linee guida sulla libertà di riunione pacifica dell’ODIHR e 

della Commissione di Venezia:216 restrizioni previste dalla legge, motivate e 

proporzionate, misure come l’accerchiamento solo eccezionali e mirate. Sarebbe un 

paradosso se la conferenza dell’organizzazione che le ha elaborate si svolgesse in un 

regime che non le rispetta. 

► Per Lugano il rischio principale non è il corteo grande e autorizzato, ma la 

combinazione di un nucleo violento esterno, di azioni diffuse convocate sui social 

e di un dispositivo assorbito dalla protezione delle delegazioni. La lezione di 

Ginevra è che la prevenzione si decide settimane prima, non la sera stessa. 

 

-Quarta parte: riflessione di fondo- 

Le «zone grigie» in Francia: dalla periferia al centro 

Da almeno due decenni il dibattito francese parla di «zone di non diritto» o di «territori 

perduti della Repubblica»: quartieri periferici in cui l’autorità dello Stato è percepita come 

intermittente e in cui altre regole, spesso quelle del narcotraffico, si sovrappongono a 

quelle pubbliche. Il Senato ha descritto nel 2024 una «sommersione» della Francia da 
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parte del narcotraffico, non più limitata alle grandi città ma estesa fino alle zone 

rurali.217,218 Le rivolte urbane del 2005 e del 2023 avevano confermato questa geografia: 

la violenza nasceva e restava nelle banlieues. 

Il 17 ottobre 2026 ha rovesciato questa geografia. Come ha osservato un analista 

intervistato da RTL, la novità è che «le rivolte urbane sono nei centri città, non nelle 

banlieues», e che i bersagli sono stati i simboli dello Stato e della Repubblica.219 A 

Marsiglia decine di persone sono entrate nel municipio gridando «è la Rivoluzione, 

prendiamo la Bastiglia» e hanno rovesciato un busto di Marianne;220 il municipio di 

Limoges è stato distrutto da un incendio, la residenza della prefetta di Bordeaux 

saccheggiata, i municipi di Lille, Angers, Grenoble e Calais attaccati.221,222 A Parigi i 

gruppi si sono dispersi con l’obiettivo di avvicinarsi all’Eliseo e a Matignon, in zone dove 

le manifestazioni erano vietate,222 e gli scontri sono arrivati a circa 300 metri dal palazzo 

presidenziale.192 

La percezione che ne deriva è quella di una zona grigia mobile: non più un territorio 

stabile ai margini, ma uno spazio che si apre per alcune ore ovunque il dispositivo di 

sicurezza sia saturo, compresi i quartieri del potere. È il collegamento con la massa 

critica descritta sopra: la zona grigia nasce là dove i focolai superano la capacità di 

coordinamento. La lezione per i Paesi vicini è duplice. Primo, la distinzione tra centro 

protetto e periferia abbandonata non regge più quando la convocazione avviene sui 

social. Secondo, l’attacco ai municipi colpisce il livello istituzionale più vicino al cittadino: 

in un sistema federalista come quello svizzero, dove il Comune è il primo luogo della 

cittadinanza, un simile segnale sarebbe particolarmente grave. 

► In Francia la zona grigia non è più soltanto un luogo: è un momento, che si apre 

quando lo Stato non riesce a essere presente dappertutto, anche a pochi passi 

dall’Eliseo. 

Giovani, Stato e giustizia: una conoscenza fragile 

Dalle cronache di ottobre emerge un’impressione ricorrente: una parte delle generazioni 

più giovani sembra non avere un’idea chiara di come funzioni lo Stato, di come si 

distribuiscano i suoi poteri e di come operi la giustizia. Molti fermati sono minorenni e 

incensurati, come a Milano, dove 31 dei 35 minori arrestati non avevano precedenti, e il 

più giovane identificato per i saccheggi ha 11 anni223; molti scoprono solo davanti al 

giudice che seguire un corteo da cui partono violenze può bastare per un procedimento 

penale (in Svizzera per sommossa, art. 260 CP; in Italia, ad esempio, per devastazione e 

saccheggio).170 Lo slogan di Marsiglia sulla «presa della Bastiglia», gridato entrando in un 

municipio eletto, mostra una confusione tra il simbolo del potere assoluto e quello 

dell’autogoverno locale.220 

Cosa dicono i dati 

L’impressione va però misurata. L’indagine internazionale ICCS 2022 sui quattordicenni 

mostra che nei 13 Paesi confrontabili con il 2016 la conoscenza civica è diminuita in sei e 

non è aumentata in nessuno;224 la quota di studenti ai livelli più alti è scesa dal 70 al 

64%.225 I dati nazionali sono più sfumati: l’Italia ottiene 523 punti, sopra la media di 508 e 

stabile dal 2009, con il 70% degli studenti almeno al livello B;226 la Francia si colloca sulla 

media internazionale.227 In Ticino un’indagine della SUPSI aveva rilevato carenze nelle 

conoscenze dei giovani sui loro diritti e doveri civici;228 ne è nata l’iniziativa che nel 2017 
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ha introdotto, con il 63% dei voti, la materia «educazione civica, alla cittadinanza e alla 

democrazia».229 Il Cantone stesso riconosce che i giovani usano poco i diritti politici 

convenzionali,230 e a livello svizzero solo il 35% degli allievi delle scuole professionali si 

immagina un futuro impegno politico, contro il 53% dei liceali.229 

Una lettura 

• Il problema non è solo di nozioni. Si può sapere che esistono tre poteri senza aver 

mai visto come un giudice decida, quanto durino i processi o quali conseguenze 

abbia un precedente penale su studio, lavoro e permessi di soggiorno. 

• La giustizia è percepita come lontana e lenta. Quando un anno dopo Berna non c’è 

ancora una sentenza,164 il messaggio che arriva ai giovani è quello di un’impunità di 

fatto; quando invece arriva il carcere preventivo, appare come arbitrio. In entrambi i 

casi manca la comprensione del percorso intermedio. 

• I social sostituiscono le istituzioni come luogo della decisione. Il Nepal mostra però 

che la stessa generazione può usare questi strumenti per scegliere, con un voto 

online, un ex presidente della Corte suprema come garante della transizione:135 il 

bisogno di istituzioni credibili esiste, anche quando la fiducia in quelle esistenti è 

crollata. 

• Sul lungo periodo la risposta è educativa più che repressiva: le misure riparatrici e di 

mediazione previste dalla giustizia minorile svizzera, così come le visite in tribunale o 

in Gran Consiglio, hanno valore proprio perché mostrano lo Stato da vicino. 

► Il deficit non riguarda tanto il sapere che lo Stato esiste, quanto il capire come 

funziona e perché le sue regole valgono anche per chi protesta per ragioni 

legittime. Colmarlo è anche una misura di ordine pubblico. 

Polizia, polizia militare e soldati: chi deve stare in piazza 

Che cosa fanno i quattro Paesi 

• Italia: i 500 militari inviati a Milano sono quasi tutti paracadutisti della Folgore, 

inquadrati nell’operazione «Strade sicure».231,232 Hanno la qualifica di agenti di 

pubblica sicurezza e possono identificare e perquisire solo davanti a un rischio 

concreto, ma non arrestare né svolgere indagini.233 La norma che avrebbe dato loro 

poteri di polizia giudiziaria è stata stralciata dopo le obiezioni del Quirinale, anche per 

la diversa formazione dei militari e il rischio di confondere ruoli e responsabilità.234 

Pierfrancesco Majorino (PD) parla di «militarizzazione inutile delle nostre città».232 

• Francia: il Codice della difesa vieta a qualsiasi forza armata, eccetto la Gendarmeria, 

di agire sul territorio senza requisizione; i militari non sono destinati a controllare o 

disperdere folle e un soldato non può né fermare né perquisire da solo.235 Per il 24 

ottobre i soldati dell’operazione «Sentinelle» presidieranno edifici sensibili per liberare 

poliziotti e gendarmi, ma non faranno ordine pubblico, perché non sono «né formati 

né equipaggiati» per farlo.236 In Francia l’esercito non fa ordine pubblico da decenni, 

salvo in tempo di guerra.237 

• Germania: l’art. 87a della Legge fondamentale ammette l’impiego interno delle forze 

armate solo in casi estremi; la Corte costituzionale ha stabilito nel 2012 che i pericoli 

provenienti da una folla di manifestanti non costituiscono la «catastrofe 

particolarmente grave» che sola consente l’impiego interno dei mezzi militari.238,239 
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• Svizzera: l’esercito può fornire un servizio d’appoggio alle autorità civili (art. 67 della 

legge militare), in via sussidiaria; i poteri di polizia e l’uso delle armi da fuoco sono 

regolati dall’ordinanza sui poteri di polizia dell’esercito e dal mandato scritto delle 

autorità civili, con l’obbligo di un impiego proporzionato.240 Quando servono 

competenze di polizia vere e proprie, si impiega la polizia militare.241 Per gravi 

minacce alla sicurezza interna la legge militare prevede inoltre il servizio attivo 

d’ordine (art. 76 cpv. 1 lett. b LM), l’istituto che nel diritto vigente corrisponde a 

impieghi come quello di Ginevra del 1932; la chiamata in servizio di oltre 2’000 

militari, o per più di tre settimane, deve essere approvata dall’Assemblea federale 

(art. 70 cpv. 2 LM).207 

Una differenza di formazione, non di uniforme 

La distinzione decisiva non passa tra civili e militari, ma tra chi è formato per l’ordine 

pubblico e chi è formato per il combattimento. Si possono distinguere tre figure: 

• il poliziotto civile, formato a usare la forza minima necessaria, graduata e reversibile, 

con lo scopo di ristabilire l’ordine, preservare la vita e consegnare al giudice un 

responsabile con prove utilizzabili; 

• le forze di polizia a statuto militare (Carabinieri, Gendarmeria francese, polizia militare 

svizzera), militari per ordinamento ma addestrate e dotate per compiti di polizia, 

compreso l’ordine pubblico; 

• il soldato combattente, formato a prevalere su un nemico armato, se necessario con 

la forza letale, in una logica di missione e di obiettivo in cui l’avversario va 

neutralizzato, non arrestato. 

► Il soldato è addestrato, in ultima istanza, a uccidere un nemico; il poliziotto a 

non uccidere un concittadino. Messo davanti a una folla, il primo dispone di 

strumenti e riflessi pensati per un altro contesto. 

Ne derivano rischi concreti: l’assenza di mezzi intermedi tra la presenza e l’arma da 

fuoco, l’escalation di fronte a provocazioni, il pericolo che le armi vengano sottratte da 

rivoltosi in gran numero o che un soldato reagisca per non farsela sottrarre,235 la 

confusione delle catene di comando e la difficoltà di raccogliere prove valide per il 

processo. 

Le lezioni della storia 

Due episodi, uno italiano e uno svizzero, rendono il tema tutt’altro che teorico. 

• Milano, maggio 1898: contro i moti per l’aumento del prezzo del pane, il generale 

Bava Beccaris fece sparare sulla folla; i morti furono 80 secondo il governo e oltre 

300 secondo l’opposizione.242 Fu, letteralmente, una protesta contro il rincaro 

repressa con l’esercito. 

• Ginevra, 9 novembre 1932: le autorità cantonali chiesero l’aiuto di 600 reclute di una 

scuola di fanteria di Losanna; dopo l’ordine di fuoco, senza preavviso, morirono 13 

persone e 65 rimasero ferite, molte delle quali passanti.243 Le reclute avevano appena 

sei settimane di istruzione e la tattica militare era inadatta a una folla.244 Nessun 

militare fu chiamato a risponderne davanti alla giustizia.245 Da allora l’esercito 

svizzero non ha più sparato su manifestanti.243 
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► A Ginevra non mancò la disciplina dei soldati: mancò una formazione all’ordine 

pubblico. È esattamente ciò che il Quirinale e la Francia hanno ricordato in questi 

giorni, e la Corte costituzionale tedesca già nel 2012. 

Ne discende una regola pratica condivisa, pur con forme diverse, dai quattro ordinamenti: 

i soldati possono sostituire la polizia nella protezione statica di edifici e infrastrutture, 

liberando agenti per l’ordine pubblico, ma non devono essere messi a contatto diretto con 

la folla. Il modello svizzero della sussidiarietà, con mandato scritto delle autorità civili, 

regole d’ingaggio e polizia militare per i compiti di polizia, va in questa direzione; resta 

però essenziale che, in caso di impiego in Ticino, ogni reparto sia istruito specificamente 

per il servizio d’appoggio e mai impiegato per disperdere manifestazioni. 

Indicazioni per chi attraversa il confine 

• Italia: portare sempre un documento d’identità ed evitare i luoghi di raduno; il fermo 

per identificazione può scattare anche in una piazza affollata. 

• Francia: verificare i decreti della prefettura prima di uscire la sera; i perimetri 

cambiano di giorno in giorno. 

• Germania: il 31 ottobre attendersi una forte presenza di polizia nelle grandi città. 

• Famiglie: un minore fermato all’estero entra nel sistema minorile di quel Paese, con 

tempi propri (in Francia il giudizio può arrivare mesi dopo) e possibili conseguenze 

civili per i genitori. 

• Ovunque vale la raccomandazione del DFAE di evitare manifestazioni e 

assembramenti.246 
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-Quadro sinottico- 

Tema Italia Ticino / Svizzera Francia Germania 
Regime dei 
cortei 

Preavviso al 
questore 

Autorizzazione del 
Municipio 

Dichiarazione; 
divieti e perimetri 
del prefetto 

Notifica (Anmeldung) 

Occultamento 
del viso 

Travisamento: 
reato e aggravante 

Dissimulazione del 
viso / del volto: 
multa 

Dissimulation du 
visage: delitto nei 
cortei violenti 

Vermummung: reato 

Fermo / 
custodia 

Fino a 12 ore, 
anche in luoghi 
affollati (minori dai 

16 anni) 

Custodia fino a 24 
ore, ricorso al 
giudice 

Garde à vue Unterbindungsgewahrsam 
secondo i Länder 

Misure sullo 
spazio 

Zone rosse, Daspo 
urbani 

Autorizzazione caso 
per caso 

Coprifuoco e divieti 
per perimetri 

Condizioni e divieti 
puntuali 

Risposta 
giudiziaria 
(adulti) 

Convalida rapida; 
carcere in casi 
selezionati 

Ministero pubblico; 
procedura ordinaria 
o decreto d’accusa 

Comparution 
immédiate di massa 

Accuratezza; molte 
archiviazioni 

Minorenni Tribunale per i 
minorenni: misure 
graduate, carcere 
ultima risorsa 

Magistrato dei 
minorenni: 
inchiesta, giudizio 
ed esecuzione 

Giudice dei minori; 
niente direttissima; 
genitori citati 

Procedimento minorile, 
anche semplificato 

Impiego dei 
militari 

Strade sicure: 
agenti di PS, senza 
polizia giudiziaria 

Servizio d’appoggio 
sussidiario (LM 67); 
polizia militare 

Sentinelle: solo 
presidi statici 

Escluso contro 
manifestanti (art. 87a GG) 

Avvocati di 
picchetto 

Difensori d’ufficio; 
convalide in 48 ore 

Picchetto OATI: 7 
avvocati e 7 
praticanti a 
settimana, entro 
un’ora 

Permanence 
pénale; «difesa di 
massa»: più 
avvocati per un 
imputato, anche 
come protesta 

Notdienst delle 
associazioni; accesso ai 
fermati spesso negato 

Grandi eventi Zone rosse 
prefettizie 

Ginevra G7 2026: 
divieto mirato, 

controlli di frontiera, 
1’500 agenti al 
giorno; Lugano 
OSCE: fino a 2’000 
militari 

G7 Évian: 16’000 
forze dell’ordine 

Non esaminati 

Saturazione 
osservata 

Milano: circa 1 
agente ogni 25 
partecipanti 

Berna: circa 1 ogni 
7-8; Ticino circa 
1’100 agenti, poi 
rinforzi IKAPOL 

Circa 1 ogni 9 a 
livello nazionale; 
Limoges circa 1 
ogni 125 

Nessun caso analogo in 
ottobre 

Droni Polizie statali Non menzionati in 

Ticino 
Decreto motivato 

del prefetto 
Secondo il Land 

Spia della 
bodycam 

Prescritta dal 
Garante 

Nessun obbligo Obbligo di legge Secondo il Land 

Riconoscimento 
facciale 

Moratoria al 2027; 
tempo reale per la 
polizia su 
autorizzazione 
(d.lgs. 160/2026) 

Escluso in tempo 
reale; escluso dalla 
legge ticinese sulla 
videosorveglianza 

Non ammesso; 
sperimentazione 
algoritmica 

Tempo reale per la polizia 
federale in situazioni di 
pericolo (riforma 2026) 

 

-Considerazioni conclusive- 

Le proteste contro il rincaro mostrano tre modi di intendere lo spazio pubblico. In Italia la 

piazza diventa un luogo a rischio da presidiare con il diritto penale; in Francia il prefetto 

può chiuderla per qualche ora o per qualche notte; in Germania resta il luogo della libertà 

di riunione, sotto sorveglianza stretta. La Svizzera si colloca a metà strada: ogni uso del 

suolo pubblico va autorizzato e la polizia dispone di poteri ampi, ma le pene sono più 

contenute e la via del giudice resta sempre aperta. 

Sul piano giudiziario la prova più dura riguarda i minorenni: ovunque sono la 

maggioranza o una quota rilevante dei fermati, spesso incensurati. Dove i giudici minorili 

hanno potuto graduare le misure, la risposta è stata ferma senza diventare collettiva. Sul 
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piano militare, l’Italia del 1898 e la Ginevra del 1932 ricordano che l’esercito non è uno 

strumento di ordine pubblico: può proteggere, non deve disperdere. 

I casi del Nepal, del Perù e di Berna completano il quadro. Il primo mostra che un divieto 

dei social e il fuoco reale possono trasformare una protesta giovanile in una rivolta 

capace di far cadere un governo; il Perù che lo stesso meccanismo può partire da una 

riforma delle pensioni percepita come ingiusta verso i giovani; Berna che anche in 

Svizzera bastano poche centinaia di violenti per saturare un dispositivo di centinaia di 

agenti, e che la giustizia fatica a seguire i tempi della piazza. Per il Ticino la massa critica 

è bassa: poche migliaia di partecipanti con più focolai simultanei. In Francia la zona grigia 

si è spostata dalle periferie ai centri del potere, e in tutti i Paesi resta aperta la domanda 

su quanto le giovani generazioni conoscano le istituzioni contro cui, o davanti alle quali, 

protestano. 

Sullo sfondo c’è la «flussocrazia» descritta da Asma Mhalla: la piazza si muove al ritmo 

dei social, lo Stato a quello delle regole. Gli avvocati di picchetto, saturati in Francia e con 

l’accesso negato in Germania, mostrano dove questo divario rischia di comprimere le 

garanzie; per il Ticino è un tema da affrontare prima che si presenti. 

Le parole dei genitori milanesi e francesi ricordano infine che dietro ogni fermo c’è una 

famiglia che lo scopre nella notte: è forse l’argomento più efficace per dissuadere i più 

giovani dal restare in una piazza che sta degenerando. 

Ginevra ha dimostrato con il G7 che la prevenzione, decisa per tempo, riduce l’impatto 

dei violenti senza sacrificare il diritto di manifestare. La Conferenza dell’OSCE di 

dicembre sarà per Lugano la prova di quanto il Ticino abbia fatto propria questa lezione. 

Le Linee guida dell’OSCE sulla libertà di riunione le offrono anche il metro con cui sarà 

giudicata. 

Resta da vedere quanto di queste misure, nate come risposte d’emergenza, diventerà 

permanente. Il decreto italiano attende la conversione parlamentare; in Francia il Senato 

discute la proroga della videosorveglianza algoritmica fino al 2030.247 L’esperienza 

insegna che le regole introdotte per un’emergenza tendono a sopravviverle. 

 

Niccolò Salvioni, analista politico-istituzionale indipendente, Centro studi Ticinus, 

Locarno, 22 ottobre 2026 
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